
Non bastano le rassicurazioni del
governo a placare il malumore dei
lavoratori siciliani di Fiat. Oggi le
tute blu di Termini Imerese, lo sta-
bilimento che nelle intenzioni di
Srgio Marchionne dal 2011 non
dovrebbe più assemblare automo-
bili, si fermeranno per tutto il gior-
no, insieme ai colleghi delle azien-
de dell’indotto.

TREMILAPOSTI

«Non si può scherzare con il futu-
ro di Termini Imerese che rappre-
senta una grande realtà produtti-
va della Sicilia e del Mezzogior-
no», ha sottolineato ieri il leader
della Cgil, Guglielmo Epifani, che
ha ricordato come a rischio ci sia-
no tremila posti di lavoro.

Il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Claudio Scajola, ha riba-
tdito ciò che aveva detto qualche
giorno fa ai sindacati. E cioè che

«l’impegno che il governo chiede
alla Fiat è che cresca sensibilmen-
te la produzione di auto in Italia».
E per questo «abbiamo fatto pre-
sente la nostra disponibilità - con-
tinua Scajola - affinchè su Termini
Imerese ci possano essere inter-
venti pubblici per dare più efficien-
za a quello stabilimento per conti-

nuare a produrre auto». Il riferimen-
to è ai circa 400milioni complessivi
messi a disposizione (300) dalla re-
gione Sicilia e il resto dallo Stato
per fornire lo stabilimento palermi-
tano delle infrastrutture che gli
mancano. Tutto questo non lascia
tranquilli operai e sindacati, che
hanno in programma una serie di
iniziative «con l’obiettivo di costrin-
gere il Lingotto a modificare il pia-
no industriale e ottenere il manteni-
mento della produzione dell’auto
anche dopo il 2011». Nei prossimi
giorni, Fiom, Fim, Uilm, insieme ai
delegati della Fit di Termini Imere-
se, torneranno nuovamente in piaz-
za con una manifestazione che coin-

volgerà gli amministratori locali, i
commercianti, gli studenti, gli arti-
giani e la chiesa.

Critico sull’operato del governo
anche il Pd, che ieri in Senato con
Costantino Garraffa ha chiesto a
Scajola di riferire a palazzo Mada-
ma. «Il ministro difende lo stabili-
mento di Termini Imerese con un’in-
nata subalternità nei confronti del-
la Fiat - ha detto a questo proposito
Garraffa - Venga in aula e gli chiari-
remo le idee».

Nel frattempo, i sindacati nazio-
nali si preparano al confronto sul
piano Fiat in Italia previsto per il 21
dicembre. Quel giorno incontreran-
no nuovamente l’ad del Lingotto.

L’ultima volta che lo hanno senti-
to parlare ad un tavolo governati-
vo sulla Fiat era il 18 giugno, quan-
do annunciò - tra le altre cose - la
fine dell’assemblaggio di auto nel
sito siciliano e il cambio della mis-
sion.

Intanto resta critica anche la si-
tuazione dello stabilimento Fiat di
Pomigliano, dove il 14 dicembre
rientreranno gli operai in cassa in-
tegrazione straordinaria dal 16 no-
vembre.❖
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PER SAPERNEDI PIÙ

Fai-Cisl,Flai-Cgil,Uila-Uil, Feder-
panificatori e Fiesa hanno raggiunto
l’intesa per il rinnovo del Ccnl dei
100mila lavoratoripanificatori. Il con-
trattoavràunaduratatriennaleesca-
drà il 31dicembre2011. Per i lavorato-
rideipanificiartigianali l’intesapreve-
de un aumento salariale di 97 euro,
pari al 7,5%, da corrispondere in due
tranches, una il 1 dicembre 2009 di
50 euro e l'altra il 1 dicembre 2010di
47 euro. È prevista, inoltre, l'una tan-
tumdi copertura di 180euro, che sa-
rà erogata in due tranches da90eu-
ro,unaadicembre2009e l'altraa lu-
glio 2010. Per i lavoratori dei panifici
industriali l'aumentosalarialesarà, in-
vece,di124euro,pariall'8,5%,dacorri-
spondere anch'esso in due tranches
da 64 euro il prossimo 1 dicembre e
da 60 euro il 1 dicembre 2010. L'una
tantumsaràdi260euroesaràeroga-
ta indue tranchesda 130euro, unaa
dicembre2009e l'altraa luglio2010.
L'intesa ha stabilito, tra le altre cose,
nuovenormesullerelazioniindustria-
lima anche la creazionedi unOsser-
vatorionazionale chesarà finanziato
dalle impreseperun importopari a3
euro.

Raggiunta l’intesa
per il rinnovo
dei panificatori
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IL LINK

p Epifani: «Non scherzate con il futuro del sito siciliano, in ballo ci sono tremila posti di lavoro»

p Il Pd chiede alministro di riferire in Parlamento, «siete subalterni nei confronti del Lingotto»

Secondo il Beige Book, il mer-

cato del lavoro americano è

debole,ma l’economiamiglio-

raanchesemolto lentamente.

Anche le spese per i consumi

sono in leggero rialzo.

Al prossimoSalonediGinevradebutterà, in anteprimamondiale, la nuo-

vaAlfaRomeoGiuliettache inprimaverasaràcommercializzata intutti iprinci-

palimercati.Si trattadellavetturacheprenderà ilpostodell'Alfa147.«Ilnomeè

un tributo ad unmito dell'automobile e dell'Alfa Romeo».
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Scajola: su Termini intervento statale
Oggi nuovo sciopero nello stabilimento

Non si placa la rabbia degli ope-
rai Fiat di Termini Imerese, che
oggi scioperano per tutta la
giornata insieme ai colleghi del-
l’indotto. Scajola chiede al Lin-
gotto di aumentare la produzio-
ne di auto e promette aiuti.

GIUSEPPE VESPO

Alfa, torna la Giulietta
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